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 Sava, 17 settembre 2008
IN PREGHIERA 

Per i ragazzi                   
INTRODUZIONE

La preghiera cambia il cuore di chi si impegna a viverla quotidianamente perché è luogo di incontro con la più alta espressione d’amore: DIO!
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

R. Amen.
SALUTO

Dio, fonte di sapienza, 

il Verbo fatto uomo, Cristo Signore, 

e lo Spirito di verità sia con tutti voi.


R. E con il tuo spirito.


MONIZIONE INTRODUTTIVA


Gesù è il maestro dell'umanità. In lui ogni educatore trova un punto di riferimento esemplare.

Insegnanti e alunni sono chiamati a guardare a Gesù, che cresce in sapienza, età e grazia, e nel tempio di Gerusalemme stupisce i dottori della legge per la profondità delle sue domande e del suo ascolto.

Egli dunque ha un dono e una parola per tutti nel momento in cui la scuola riapre i battenti.

Chi si propone di saldare la scuola e la vita, i valori dell' umanesimo cristiano e le nuove acquisizioni della scienza e della tecnica, non può non invocare lo Spirito del Signore, sorgente di grazia e di luce.


LETTURA DELLA PAROLA DI DIO

Lc 2,41-50 

Gesù fra i dottori.


Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Luca


I genitori di Gesù si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole.


Il cieco, lo zoppo e l’incendio

Un giorno, in un bosco molto frequentato scop​piò un incendio. Tutti fuggirono, presi dal panico. Rimasero soltanto un cieco e uno zoppo. In preda alla paura, il cieco si stava dirigendo proprio verso il fron​te dell'incendio. 
«Non di là!» gli gridò lo zoppo. «Finirai nel fuoco!». 
«Da che parte, allora?» chiese il cieco. 
«Io posso indicarti la strada» rispose lo zoppo «ma non posso correre. Se tu mi prendi sulle tue spalle, potremmo scappare tutti e due molto più in fretta e metterci al sicuro».
 
Il cieco seguì il consiglio dello zoppo. E i due si salvarono insieme. 
Se sapessimo mettere insieme le nostre esperien​ze, le nostre speranze e le nostre delusioni, le nostre ferite e le nostre conquiste, ci potremmo molto facil​mente salvare tutti.
Signore, vuoi le mie mani?

(Madre Teresa di Calcutta)

Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che hanno bisogno di un amico? Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore? Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo solo perché è uomo? Signore, oggi ti do il mio cuore.

RIT: Signore aiutaci a scoprire le bellezze della vita!

1) Per il dono della vita, aiutaci a vivere ciò che la Tua Parola ci dice, sii nostra guida per vivere in maniera straordinaria ogni giorno che Tu ci doni.

2)Per le nostre scelte, aiutaci a comprendere il valore della vita facendoci  scoprire ciò che di sacro c’è dentro di noi!

3) Per tutto ciò che di bello ci hai dato nelle nostre vite: la famiglia, gli amici, la salute, la serenità! Aiutaci ad apprezzare questi doni e a viverli con allegria.
4) Per la possibilità di essere dono di vita, aiutaci a non trattenere per noi tutti i tuoi doni ma di ridonarli come tu hai fatto con noi. 

Preghiera a cori alterni

Maschi: Camminerò a testa alta.

Sorriderò a tutti. Conterò le stelle.

Imiterò coloro che amo.

Canterò mentre faccio la doccia.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Femmine: Ascolterò una mia maestra.
 

Accarezzerò un altro bimbo.

Giocherò con il solo scopo di divertirmi.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Maschi: Darò ascolto ad un anziano.

Abolirò la parola “rancore”.

Dirò a mia madre e  mio padre 
“Ti voglio bene”.

Dirò ai miei educatori: “Grazie”.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Femmine: Spegnerò la Tv e parlerò di più.

Saluterò il mio vicino di casa.  Chiederò aiuto.

Lascerò che qualcuno abbia cura di me.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Maschi: Mi permetterò di sbagliare.

Accetterò un complimento.

Per oggi non mi preoccuperò.

Canterò una canzone. Manterrò le promesse.

Praticherò il coraggio dei miei doveri quotidiani.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Femmine: Per un giorno non dirò “non posso”.

Darò importanza alle piccole cose.

Leggerò un buon  libro. Contemplerò la luna.

Odorerò il profumo di un fiore.
      

Ringrazierò Dio per il sole e per la Vita.
      

TUTTI: Penserò che ogni minuto sono amato da Te, mio Signore!.

Preghiera:

Non tutto quello che desideriamo 
può essere comprato con il denaro. 
Per esempio si può comprare: 
il letto, ma non il sonno; 
il cibo, ma non l'appetito; 
il libro, ma non l'intelligenza; 
la cultura, ma non la sapienza; 
una casa, ma non la famiglia; 
la medicina, ma non la salute; 
lo svago, ma non la felicità; 
la tranquillità, ma non la pace; 
la sicurezza materiale, ma non la spirituale; 
il crocifisso, ma non la fede; 
un posto nel cimitero, ma non nel cielo; 
compagnia, piacere, risate, ma non veri amici. 
Animatore     Insieme ripetiamo: Ti diciamo grazie, Signore!

Per quanto Dio ha creato per noi…

Per la vita che ci ha dato e per i genitori che ce l’hanno trasmessa…

Per le persone che ci circondano…

Per le meraviglie dell’universo…

Per le scoperte della nostra intelligenza…

Per gli esempi positivi e gli insegnamenti ricevuti…

Per le difficoltà che ci fanno maturare…

Tutto è dono di Dio per questo… 

Preghiera finale

Affidiamo a Maria, donna della speranza ciascuno di noi e il nuovo anno scolastico; aiutaci a guardare con serenità e fiducia al nostro prossimo, per scoprire in chi ci sta accanto un figlio di Dio, che come noi, e con noi, vuole arrivare alla grande gioia che si gusta accanto al Padre… Ave Maria.
PREGHIERA DI BENEDIZIONE
 Il ministro, con le braccia allargate se sacerdote o diacono con le mani giunte se laico, pronuncia la preghiera di benedizione:

Padre della luce,  fa' di alunni e docenti, 
i discepoli di quella sapienza che ha come libro, cattedra e maestro il Cristo tuo Figlio; 
assisti e proteggi tutti i membri della comunità educante 
e rendi fecondo ogni sforzo sincero, 
perché le nuove generazioni siano promosse nella scuola e nella vita; 
aiutaci a dare un valido contributo all'edificazione della civiltà dell'amore 
a lode e gloria del tuo nome. Per Cristo nostro Signore.
R. Amen. 

GESTO CONCLUSIVO

I ragazzi si radunano stretti intorno al crocifisso (come i giocatori della nazionale durante l’inno...) e recitano il Padre nostro.  
CONCLUSIONE
Il ministro stendendo le mani sugli alunni e sugli insegnanti dice: 
Dio nostro Padre, fonte di ogni bene, vi colmi dei suoi doni.  R. Amen.

Cristo, Maestro e Signore, sia vostra guida nella quotidiana esperienza di vita.  R. Amen.

Lo Spirito Santo illumini le vostre menti e i vostri cuori  e vi conduca alla verità tutta intera. 
R. Amen.
Quindi benedice tutti i presenti dicendo: 
E su voi tutti qui presenti,
scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio ( e Spirito Santo.  R. Amen.
Il Signore Gesù, maestro di sapienza e di vita ci benedica e ci custodisca nel suo amore. 
R. Amen. 
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